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2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono pari entrambe all’11 per cento e l’a-
liquota di cui all’articolo 7, comma 2, della
medesima legge è aumentata all’11 per cento.

695. Al comma 496 dell’articolo 1 della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, le parole:
« del 20 per cento » sono sostituite dalle
seguenti: « del 26 per cento ».

696. I soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, che non adottano i prin-
cìpi contabili internazionali nella reda-
zione del bilancio, possono, anche in de-
roga all’articolo 2426 del codice civile e ad
ogni altra disposizione di legge vigente in
materia, rivalutare i beni di impresa e le
partecipazioni di cui alla sezione II del
capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342,
ad esclusione degli immobili alla cui pro-
duzione o al cui scambio è diretta l’attività
di impresa, risultanti dal bilancio dell’eser-
cizio in corso al 31 dicembre 2018.

697. La rivalutazione deve essere ese-
guita nel bilancio o rendiconto dell’eserci-
zio successivo a quello di cui al comma 696,
per il quale il termine di approvazione
scade successivamente alla data di entrata
in vigore della presente legge, deve riguar-
dare tutti i beni appartenenti alla stessa
categoria omogenea e deve essere annotata
nel relativo inventario e nella nota integra-
tiva.

698. Il saldo attivo della rivalutazione
può essere affrancato, in tutto o in parte,
con l’applicazione in capo alla società di
un’imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti, dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive e di eventuali addizionali nella mi-
sura del 10 per cento, da versare con le
modalità indicate al comma 701.

699. Il maggior valore attribuito ai beni
in sede di rivalutazione si considera rico-
nosciuto ai fini delle imposte sui redditi e
dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive a decorrere dal terzo esercizio succes-
sivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione è stata eseguita, mediante il
versamento di un’imposta sostitutiva delle
imposte sui redditi e dell’imposta regionale
sulle attività produttive e di eventuali ad-

dizionali nella misura del 12 per cento per
i beni ammortizzabili e del 10 per cento
per i beni non ammortizzabili.

700. Nel caso di cessione a titolo one-
roso, di assegnazione ai soci o di destina-
zione a finalità estranee all’esercizio del-
l’impresa ovvero al consumo personale o
familiare dell’imprenditore dei beni rivalu-
tati in data anteriore a quella di inizio del
quarto esercizio successivo a quello nel cui
bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai
fini della determinazione delle plusvalenze
o minusvalenze si ha riguardo al costo del
bene prima della rivalutazione.

701. Le imposte sostitutive di cui ai
commi 698 e 699 sono versate: per importi
complessivi fino a 3.000.000 di euro in un
massimo di tre rate di pari importo di cui
la prima con scadenza entro il termine
previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relative al periodo d’im-
posta con riferimento al quale la rivaluta-
zione è eseguita, le altre con scadenza
entro il termine rispettivamente previsto
per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative ai periodi d’imposta succes-
sivi; per importi complessivi superiori a
3.000.000 di euro in un massimo di sei rate
di pari importo, di cui la prima con sca-
denza entro il termine previsto per il ver-
samento a saldo delle imposte sui redditi
relative al periodo d’imposta con riferi-
mento al quale la rivalutazione è eseguita,
la seconda entro il termine previsto per il
versamento della seconda o unica rata di
acconto delle imposte sui redditi relativa al
periodo d’imposta successivo, le altre con
scadenza, rispettivamente, entro il termine
previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi e il termine previsto per
il versamento della seconda o unica rata di
acconto delle imposte sui redditi, per i
periodi d’imposta successivi. Gli importi da
versare possono essere compensati ai sensi
della sezione I del capo III del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

702. Si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni degli articoli 11, 13, 14 e 15
della legge 21 novembre 2000, n. 342, quelle
del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro delle finanze 13 aprile 2001, n. 162,
nonché quelle del regolamento di cui al

 

Windows
Evidenziato

Windows
Evidenziato

Windows
Evidenziato

Windows
Evidenziato



—  122  —

Supplemento ordinario n. 45/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 30430-12-2019

 

decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze 19 aprile 2002, n. 86, e dei commi
475, 477 e 478 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2004, n. 311.

703. Limitatamente ai beni immobili, i
maggiori valori iscritti in bilancio ai sensi
dell’articolo 14 della legge 21 novembre
2000, n. 342, si considerano riconosciuti
con effetto dal periodo d’imposta in corso
alla data del 1° dicembre 2021.

704. Le previsioni di cui all’articolo 14,
comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, si applicano anche ai soggetti che
redigono il bilancio in base ai princìpi
contabili internazionali di cui al regola-
mento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002,
anche con riferimento alle partecipazioni,
in società ed enti, costituenti immobilizza-
zioni finanziarie ai sensi dell’articolo 85,
comma 3-bis, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Per tali soggetti, per l’importo corrispon-
dente ai maggiori valori oggetto di rialline-
amento, al netto dell’imposta sostitutiva di
cui al comma 699, è vincolata una riserva
in sospensione d’imposta ai fini fiscali che
può essere affrancata ai sensi del comma
698.

705. All’articolo 135 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « regola-
mento (CEE) n. 2408/92 del Consiglio, del
23 luglio 1992, il Ministro dei trasporti e
della navigazione » sono sostituite dalle se-
guenti: « regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24
settembre 2008, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti »;

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti, d’intesa con il Presidente della
Regione siciliana, indìce una conferenza di
servizi »;

c) al comma 3 la lettera g) è abrogata;

d) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. Qualora nessun vettore accetti l’im-
posizione degli oneri di servizio pubblico di
cui al comma 1, lettera a), il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il
Presidente della Regione siciliana, prov-
vede all’affidamento mediante gara di ap-
palto secondo la procedura di cui all’arti-
colo 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008
del Parlamento europeo e del Consiglio del
24 settembre 2008 »;

e) il comma 7 è abrogato.

706. All’articolo 36 della legge 17 mag-
gio 1999, n. 144, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) alla rubrica, le parole: « e le isole
minori della Sicilia dotate di scali aeropor-
tuali » sono soppresse;

b) al comma 1, alinea, le parole: « e le
isole minori della Sicilia dotate di scali
aeroportuali » sono soppresse;

c) al comma 1, lettera b), le parole:
« con i presidenti delle regioni autonome
della Sardegna e della Sicilia » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « con il presidente della
regione autonoma della Sardegna » e le
parole: « delle isole minori della Sicilia do-
tate di scali aeroportuali » sono soppresse;

d) al comma 1, lettera a), le parole: « e
delle isole minori della Sicilia » sono sop-
presse;

e) al comma 4, le parole: « L’1 per
cento della spesa autorizzata dal presente
comma è destinato alle isole minori della
Sicilia dotate di scali aeroportuali » sono
soppresse.

707. All’articolo 1 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, il comma 486 è abrogato.

708. Sono fatti salvi gli atti ed i proce-
dimenti già in essere alla data di entrata in
vigore della presente legge ai sensi delle
disposizioni modificate dai commi 706 e
707.

709. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 135, comma 6, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, è integrata di 25
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